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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
Sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 14/08/2012, è stato pubblicato il seguente provvedimento:

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
DIREZIONE GENERALE DELL'IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONE
 
AVVISO N. 3/2012 
 
PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI FORMAZIONE LINGUISTICA IN FAVORE DI CITTADINI RESIDENTI NEI PAESI DI ORIGINE DEI FLUSSI MIGRATORI, FINALIZZATI ALL'INGRESSO IN ITALIA PER MOTIVI DI LAVORO
 

SCHEDA DI SINTESI

 

Finalità
L’Avviso intende dare attuazione al Progetto “Formazione all’estero nei Paesi di origine dei flussi migratori verso l’Italia”, a valere sull’Azione 1 del Programma annuale 2011 del Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi, attraverso la concessione di un contributo finalizzato alla realizzazione di interventi rivolti alla formazione linguistica ed educazione civica, percorsi formativi anche nella fase pre-partenza, indirizzati ai cittadini stranieri in possesso dei requisiti previsti per l’ingresso in Italia, con l’obiettivo di supportarne e facilitarne l’inserimento. 

 

Linee di attività
Le linee di attività dovranno essere tutte obbligatoriamente previste nei progetti e dovranno essere svolte dai soggetti proponenti che risulteranno beneficiari del finanziamento.

 

I. Selezione dei cittadini non comunitari residenti all'estero da avviare alle attività formative.
La selezione dei cittadini non comunitari candidati all’ingresso in Italia per motivi di lavoro deve avvenire nel pieno rispetto della normativa vigente nel Paese terzo in materia di selezione e reclutamento di lavoratori per i mercati esteri, e secondo i criteri e le modalità descritte nei progetti ammessi al finanziamento. 

 

 

II. Organizzazione e realizzazione, nei Paesi di origine, di corsi di formazione integrata di lingua italiana, educazione civica ed elementi di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
L'attività di formazione linguistica deve essere strutturata secondo i criteri stabiliti dal Quadro comune europeo per le lingue contenuto nella raccomandazione R(98)6 adottata il 17.03.1998 dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa, in modo da rispettare gli standard qualitativi idonei a raggiungere almeno il livello di conoscenza "A1 - livello elementare di base".

Le classi devono essere composte da un minimo di 8 fino ad un massimo di 20 candidati.

Ciascun corso deve avere una durata complessiva di almeno 110 ore, articolate nei seguenti moduli: a) lingua italiana (min. 100 ore);

b) elementi di educazione civica (min. 10 ore).

I moduli di lingua italiana devono essere svolti in modalità d’aula/laboratorio per almeno il 70% delle ore complessive previste.

Nell'organizzazione e realizzazione delle attività di formazione linguistica potranno essere previste ed attivate forme di collaborazione con gli Istituti Italiani di Cultura, ove presenti, anche per il tramite della Rappresentanza Diplomatico - Consolare.

 

III. Ingresso in Italia
Per i candidati che abbiano conseguito l’attestazione ovvero la certificazione dell'acquisizione del livello di conoscenza di lingua italiana previsto è previsto accesso referenziato e facilitato in Italia per motivi di lavoro.

I lavoratori stranieri saranno iscritti in apposite liste istituite presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione e consultabili ai fini dell’eventuale richiesta di nulla osta al lavoro subordinato non stagionale.

 

IV. Percorsi di qualificazione e valorizzazione delle competenze professionali.
Tale attività deve essere prevista per coloro che abbiano superato la prova finale di conoscenza di lingua italiana ed abbiano fatto effettivo ingresso in Italia al fine di adeguare le competenze professionali dei lavoratori stranieri agli standard del mercato del lavoro italiano.

I percorsi di qualificazione e valorizzazione delle competenze professionali di carattere teorico-pratico, di durata minima di 20 ore, devono essere svolti in Italia anche in forma individualizzata, successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro.

 

In sede di presentazione della proposta progettuale andrà indicato un coordinatore presente in loco durante tutta la fase di svolgimento della selezione e della formazione dei lavoratori.

 

Destinatari:
I cittadini stranieri non comunitari i quali soddisfino le specifiche misure e/o condizioni antecedenti alla partenza previste dal diritto nazionale, comprese quelle relative alla capacità di integrarsi nella società di tale Stato membro, residenti nei seguenti Paesi esteri, suddivisi per aree sulla base dello stato di avanzamento della cooperazione in materia migratoria con il Ministero:

Area 1: Albania - Egitto - Moldova - Sri Lanka

Area 2: Bangladesh - Filippine - Ghana - Marocco - Mauritius - Perù
Area 3: Altri Paesi extra UE

Ciascun progetto può riguardare solo cittadini stranieri residenti in uno solo dei Paesi sopra indicati.

 

Durata dei progetti
I progetti dovranno prevedere un cronoprogramma delle attività articolato su una durata massima di sei mesi per quanto riguarda le linee di attività I, II e III. Tali attività progettuali dovranno essere avviate entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della convenzione di finanziamento e dovranno terminare entro il 31 maggio 2013. Le relative spese dovranno essere rendicontate entro il 30 giugno 2013.

La linea di attività. IV dovrà essere realizzata entro il 31 dicembre 2013 e le relative spese andranno rendicontate entro il 31 gennaio 2014.

 

Risorse finanziarie
€ 2.000.000,00 di cui € 1.500.000,00 a valere sul Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini di Paesi terzi - Programma annuale 2011 ed € 500.000,00 a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie.

Le risorse finanziarie sopra indicate sono destinate esclusivamente alla copertura dei costi sostenuti per la realizzazione delle linee di attività I, II e III.

La copertura dei costi per la realizzazione della linea di attività IV è interamente a carico dei soggetti proponenti.

I soggetti proponenti hanno l’obbligo di cofinanziare il progetto in misura non inferiore al 20% del costo complessivo del progetto.

Per ciascun progetto il finanziamento pubblico richiesto non può essere inferiore ad € 60.000,00 né superiore ad € 300.000,00.

 

Soggetti proponenti
A. Soggetti autorizzati allo svolgimento dell’attività di intermediazione di lavoro ed iscritti nell'apposito.

B. Soggetti di cui all’articolo 23 del d.lgs. 286/1998 e s.m.i., come specificati dal D.M. 22 marzo 2006, art. 5 co. 1, ossia:

¾    regioni e province autonome e loro enti strumentali;

¾    enti locali e loro enti strumentali;

¾    organizzazioni nazionali di imprenditori e datori di lavoro e lavoratori;

¾    organismi internazionali finalizzati al trasferimento di lavoratori stranieri in Italia ed al loro inserimento nei settori produttivi;

¾    enti e associazioni operanti nel settore dell’immigrazione da almeno tre anni ed iscritti nel registro di cui all’art. 52 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, così come sostituito dall’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 334/2004.

 

Sono ammessi a partecipare esclusivamente come associati dei soggetti indicati alle lett. A e B:

C. Organismi pubblici e privati accreditati dalle singole Regioni allo svolgimento di attività di formazione ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 25 maggio 2001 n. 166.

Ogni soggetto, singolarmente o in associazione, in veste di capofila o di associato, può partecipare all’avviso per non più di tre progetti.

Nelle ipotesi in cui la domanda di ammissione al finanziamento sia presentata da più soggetti tra quelli indicati alle lettere A, B e C in forma associata, il soggetto indicato nella domanda come capofila sarà il referente unico nei confronti del Ministero per la procedura di cui all’avviso.

 

Scadenza
Ore 13.00 del 24 settembre 2012
 

Leggi tutto:

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/md/AreaSociale/Immigrazione/PrimoPiano/Avviso_N3_2012.htm
 

 

